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Prot.: 65/2023 Roma, 19 aprile 2023

Verbale del Gruppo di Lavoro 3 (GL3)

Online, Piattaforma Zoom

23 Novembre 2022

Documenti in allegato: Presentazione OECM (Other Effective Area-based Conservation Measure),
concetto, sfide e opportunita (Marco Costantini); presentazione del progetto "Ecosystem Based
Fisheries Management measures in the Med and Black Sea" e consultazione con | membri del
MEDAC - Eider Andonegi (ATZI); Presentazione dei risultati del Progetto ABIOMMED e consultazione
con i membri del MEDAC sugli scenari possibili - Sasa Raicevich (ICRAM).

Coordinatore: Marco Costantini

Il coordinatore Marco Costantini da il benvenuto ai partecipanti e ricorda che é il coordinatore
regionale del programma pesca del WWF ma che ha assunto il ruolo di coordinatore di questo GL
con l'intento di dare spazio agli stakeholder del 60% su questa tematica cosi importante per il futuro
della pesca, ricordando che 'UE ha come obiettivo quello di diventare il primo continente ad
impatto climatico zero, con obiettivi strategici ambiziosi per il ripristino della biodiversita. Condivide
alcuni link con i partecipanti e fa presente che nel 2050 non devono essere piu generate emissioni
gas effetto serra e che circa un terzo del PNRR andra a finanziare il Green Deal nella sua
implementazione, ricordando che tuttavia occorre concentrarsi sul primo obiettivo del 2030, ovvero
ridurre le emissioni di gas effetto serra del 55% rispetto a dei livelli del 1990. Elenca le priorita del
programma di lavoro del GL e introduce l'intervento della collega del WWF che presentera lo stato
di avanzamento del Marine Spatial Planning MSP) a livello europeo, citando la situazione dello
spazio marino delle Isole Egadi occupato da un campo eolico e invitando i pescatori a non pensare
al green deal solo in termini di cambio dei motori delle imbarcazioni.

Helena Rodrigues (WWF) presenta un’analisi dello stato di avanzamento del MSP a livello europeo
nei vari Stati Membri evidenziando la discrepanza tra il Nord Europa e il Mediterraneo, ricordando
che nel 2014 é stato chiesto ai vari SM di fornire la pianificazione dello spazio marittimo in maniera
sostenibile e, mentre il Baltico & stato il primo mare che ha avviato iniziative in tal senso ed ha uno
stato di attuazione avanzato della Direttiva cosi come anche i Paesi del Mare del Nord, per il
Mediterraneo, la maggior parte degli SM non hanno nemmeno una pianificazione avviata. Spiega
poi che la CE ha invitato gli SM a velocizzare il processo ma alla fine del 2022, in alcuni SM ancora
non c’é un piano in corso, mentre per altri hanno un piano che perd non e stato ancora valutato. Fa
presente che ci sono 6 procedure di infrazione per Croazia, Cipro, Grecia, Italia, Romania e Spagna,
perché avrebbero dovuto presentare i piani nel mese di marzo 2020 ma non sono stati ancora
presentati. Alcuni SM invece stanno aggiornando il piano gia avviato, come Belgio Francia,
Danimarca e Olanda e stanno negoziando. Sottolinea che al di la della progettazione, la sfida piu
grande e rappresentata dall’attuazione, la priorita € data alle turbine eoliche e ai cavi sottomarini,
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che sono utilizzi fissi mentre gli utilizzi mobili come la pesca e il cambiamento climatico sono piu
difficile da gestire. Mostra poi le richieste politiche del WWF affinché venga coperto il 30% delle
AMP (Aree Marine Protette) entro il 2030, promuovendo |'espansione di energie rinnovabili
offshores, i processi partecipatori con gli stakeholder e la cooperazione trans-nazionale fra paesi
frontalieri.

Il coordinatore Costantinifa presente che il processo nel Mediterraneo non & ancora partito e chiede
se i rappresentanti dei Ministeri vogliano fornire qualche aggiornamento.

Le rappresentanti del Ministero italiano (MASAF) fanno sapere che per I'ltalia, il tavolo tecnico ha
concluso i lavori e che a breve nella prossima riunione, si dovrebbe finalizzare quanto richiesto dalla
CE.

Giulio Malorgio (UNIBO) chiede alcune delucidazioni sulla presentazione, in particolar modo se i 32
indicatori sono stati definiti da un’attivita della CE o se dal WWEF, se tra i valori sono stati considerati
i beni e servizi commerciali o quelli non valutabili dal punto di vista del mercato e infine come si
valuta la conflittualita tra usi del mare qualora fosse stata valutata.

Helena Rodrigues (WWEF) risponde che per definire i 32 indicatori sono stati esaminati gli articoli
della Direttiva e poi c’e stato un esame dettagliato con vari esperti scientifici e anche con la rivista
Nature per definire i punti piu importanti, precisando che € un lavoro molto trasparente e che hanno
contattato anche gli SM prima della pubblicazione. Per gli usi non marketable risponde che hanno
degli indicatori per vedere se ci sono buone coperture del sistema e tutti gli SM hanno fallito con
guesto indicatore. Per quanto riguarda i conflitti stanno facendo riferimento a strumenti specifici
come matrici ma I'applicazione dipende dalle regioni perché e di fatto una questione regionale.

Miguel Ortega (ICM-CSIC) interviene per presenta velocemente un nuovo progetto allo scopo di
informare tutti di questo progetto che & stato elaborato per produrre nuovi strumenti per la
pianificazione spaziale marina, coinvolgendo 3 casi studio nel Mediterraneo, uno in Spagna per il
Mediterraneo Occidentale, uno nella Regione Campania e uno nel mare Egeo. Avra una durata di 4
anni ed & appena iniziato e auspica il supporto del MEDAC.

Antonio Pucillo (ETF) interviene rispetto al parco eolico siciliano, poiché la FLAI CGIL a Palermo ha
presentato un rapporto sull’'impatto del parco eolico che occupera una superficie 850 km2 con 150
pali galleggianti, ricordando che in quella zona la flotta la pesca ricava il 45% del totale del proprio
ricavo, ma nonostante questo, non c’e stata alcuna discussione con il settore della pesca. Comunica
che é stato stimato che piu di 1000 posti di lavoro tra Palermo e Mazara del Vallo saranno messi in
discussione e si chiede se ci sara una compensazione. Sottolinea che il Italia non vi & una bibliografia
sui parchi eolici ma ci sono studi che dimostrano che dopo diversi anni, le pale eoliche in mare
causano alcuni danni ambientali.

Marco Costantini ringrazia Pucillo perché evidenza questo fenomeno, ovvero una corsa agli impianti
eolici ovunque dove soffia del vento, e per cui la pianificazione territoriale marina diventa
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fondamentale. Questo GL deve evidenziare le potenziali risposte come I'inquinamento da zinco o lo
smantellamento.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) fa presente che c’é anche il problema degli idrocarburi, e che &
in corso una caccia libera alla prospezione in mare per 91 mila km2 solo parlando di acque italiane,
ma poiché la pianificazione spaziale nasce in ritardo, ora gli SM attivano consultazioni pubbliche
inefficienti e inefficaci su piani messi insieme velocemente, mentre il Mediterraneo sta per essere
invaso da altri usi.

Kleio Psarrou ( PEPMA)ribadisce che non ci sara piu spazio per la pesca e per pescare perché si si sta
puntando sia sui fotovoltaici che sui parchi eolici ma si domanda cosa accadra in un paese come la
Grecia, con un numero cosi alto di isole e tantissimi cavi sottomarini.

Il coordinatore Costantini spiega poi cosa sono le OECM (Other Effective Area-based Conservation
Measures) che non sono Aree Marine Protette (AMP) , ma aree diverse da AMP che vengono
governate per conseguire risultati positivi per la conservazione della biodiversita e con servizi e
funzioni ecosistemiche associate culturali, spirituali e socioeconomiche . Ci sono 4 criteri e 26 sotto
criteri divisi in 10 categorie per la creazione di queste OECM. Ci sono zone candidate che devono
quindi rispondere ad alcuni criteri e questo processo viene portato avanti a livello mondale e quindi
anche nel Mediterraneo. Sottolinea che anche il Mediterraneo deve quindi identificare le OECM
candidate, fare una valutazione per poi essere incluse nel database mondiale, precisando che le
OECM sono incluse nella strategia 2030 della CGPM; quindi, se ne sta occupando la CGPM e sono
incluse nel target del 30% di protezione di aree. Aggiunge che alcune FRA (zone ristrette di pesca)
potrebbero essere riconosciute come OECM con alcuni aggiustamenti, come ad esempio la Fossa di
Pomo.

Eider Andonegi (ATZI) spiega che 'obiettivo della presentazione e raccogliere un feedback dai soci
del MEDAC sul progetto svolto per valutare I'effettiva realizzazione dell’approccio ecosistemico
nella PCP. Contrariamente all’attuale gestione, basata su un approccio monospecifico, I'attenzione
si & rivolta a comprendere quanto gli aspetti ecosistemici siano considerati nella definizione delle
misure di gestione. Nel progetto, sono stati condotti diversi casi studio dislocati in Mediterraneo,
che hanno riscontrato buoni risultati in termini di qualita, approccio transdisciplinare,
coinvolgimento degli stakeholder e un buon livello scientifico alla base delle decisioni gestionali. |
casi studio, illustrati nella presentazione allegata, hanno considerato le FRA nel Canale di Sicilia,
nella Fossa di Pomo e nel Mediterraneo occidentale, nonché dossier come la piccola pesca nel
Mediterraneo Occidentale, le barriere artificiali in Egeo e la mitigazione dell'impatto delle specie
invasive a Cipro. In generale, il progetto e giunto alla conclusione che un processo decisionale basato
sulle evidenze & una buona pratica, anche se non viene usata sempre la migliore conoscenza
scientifica disponibile. Sia la partecipazione degli stakeholder che il processo decisionale trasparente
sono aspetti chiave. E necessaria la trasposizione degli obiettivi di alto livello nel conteso locale
(regionalizzazione), ma non sempre viene attuata. Infine, il contesto € di importanza sostanziale
nell'implementazione di una misura di gestione e I'approccio adattativo deve essere la base di un
approccio ecosistemico per la gestione della pesca. Eider Andonegi invita i soci del MEDAC a
rispondere alla consultazione sulla piattaforma slido, dalla quale emergono diversi aspetti
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interessanti, quali: la maggior conoscenza in merito alle FRA e al Mediterraneo Occidentale
piuttosto che sulle specie invasive, I'importanza della trasparenza e del coinvolgimento degli
stakeholder sin dalle prime fasi del processo decisionale, cosi come gli aspetti sociali. Il successo
dell’applicazione dell’approccio ecosistemico dipende dalla trasparenza, dalla credibilita, ma anche
dal coinvolgimento degli stakeholder. | Consigli Consultivi consentono di dare voce agli stakeholder,
ma non & chiaro quanto siano effettivamente tenuti in considerazione dalla DG MARE.

Eider Andonegi risponde alle domande di Marco Costantini (WWF) e a Sasa Raicevich chiarendo che
molto spesso la grande diversita di informazioni provenienti dagli stakeholder sono difficilmente
implementabili e che la sfida e I'espansione delle azioni di conservazione perché le misure di
gestione possano funzionale. Conclude, specificando a Domitilla Senni (Medreact) che la notevole
attenzione rivolta alle FRA, non & dovuta alla sbagliata convinzione che siano la panacea di tutte le
problematiche gestionali, ma all’'interesse da parte del MEDAC sull’argomento.

Il coordinatore passa la parola a Sasa Raicevich per la presentazione del progetto ABIOMMED
(allegata), finalizzato a supportare una valutazione coerente e coordinata della biodiversita e delle
misure in Mediterraneo per i prossimi 6 anni di implementazione della Direttiva sulla Strategia
Marina. In particolare, I'intervento riguarda gli scenari di gestione spaziale per la valutazione
dell'impatto della pesca sugli habitat bentonici. Vincent Georges, quindi, procede ad illustrare la
metodologia adottata per sviluppare gli scenari, spiegando che é stata delineata in collaborazione
con Tommaso Russo dell’Universita di Tor Vergata e che i risultati, rivolti ad individuare le piu
efficienti chiusure alla pesca, sono da considerarsi preliminari. Devono essere ancora considerati
aspetti importanti come il fenomeno della redistribuzione spaziale dello sforzo di pesca
(displacement) conseguente alla chiusura di aree di pesca e le conoscenze degli stakeholder anche
in merito agli ecosistemi marini vulnerabili. Il relatore risponde alle domande di Domitilla Senni e
Marzia Piron chiarendo che la stagionalita & stata tenuta in considerazione e che, invece, le
limitazioni spaziali alle attivita di pesca dovute ad altre attivita produttive non sono ancora state
incluse negli scenari. Sasa Raicevich e Vincent Georges chiariscono che saranno considerate ulteriori
variabili nello sviluppo dei futuri scenari, tra cui la chiusura all’attivita di pesca a partire da diverse
batimetriche, tra cui i 700-800-900 metri. Chiarisce da subito che i risultati preliminari hanno
evidenziato che la chiusura degli 800 metri comporterebbe un impatto diversificato in base alla
flotta, al porto di pesca, con conseguenti differenze in termini di impatto economico.

Il coordinatore sottolinea I'importanza dei futuri risultati nella definizione dei piani di gestione
pluriennali e di esprimere un parere in merito da parte del MEDAC.

Sasa Raicevich concorda con la perplessita di Domitilla Senni in merito all’effettiva capacita del
modello di rappresentare i benefici della chiusura di aree alla pesca a livello bentonico. In alcuni casi
gli effetti sugli stock potrebbero esser registrati solo quando le misure di gestione sono di vasta
portata. E importante, pero, delineare chiaramente quali siano le aree piu sfruttate e quelle piu
importanti per la biodiversita per poter massimizzare i benefici per la tutela delle risorse riducendo
gli impatti economici. Conclude l'intervento rispondendo alla domanda di Marzia Piron,
sottolineando I'importanza di divulgare il piu possibile i risultati ottenuti, anche considerando le
possibili sinergie con altri progetti, come quello illustrato da Eider Andonegi.

Il coordinatore, nelle varie ed eventuali, procede a condividere la bozza di parere sulla transizione
energetica, che é stato fatto circolare dal Segretariato e in cui sono stati inclusi i contributi arrivati
fino a quel momento via e-mail dai soci. Vengono tenuti in considerazione tutti i commenti e le
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richieste di modifica avanzati dai soci in tempo reale consentendo di redigere una versione avanzata
della bozza di parere, che andra poi sottoposta al Comitato Esecutivo. Le perplessita esposte da
Domitilla Senni in merito alla mancata competenza su un argomento cosi tecnico saranno riportate
come “minority statement” e andranno ad includere tutti i soci che condividono tale perplessita.
Non essendoci ulteriori interventi, il coordinatore chiude i lavori del GL3.
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Npaktikad tng Opadag Epyaociag 3 (OE3)
Awadiktvaka, MAatpoppa Zoom

23 NoepupBpiov2022

Zuvnupéva éyypada : Mapouciacn OECM (Other Effective Area-based Conservation Measure —
AN\Q amoTEAECUATIKA HETPA cuUVTAPNONG Tou Baaoilovtal otnv meploxn), £vvola, TPOKANOELG, Kal
gukalpieg (Marco Costantini). Mapouciaon tou mpoypappatog "Ecosystem Based Fisheries
Management measures in the Med and Black Sea — Métpa yia tnv Staxeipion tng aAleiag mou
Baoilovtal og olkoouotuata, otnv Meooyelo kal tnv Mavpn O@dlacoa» kal StaBoUAeVOELS LE Ta
HEAN Tou MEDAC - Eider Andonegi (ATZI). Napouciaon TwV AMOTEAECUATWY TOU TIPOYPAUUATOC
ABIOMMED kat dtapouleloelg pe ta péAn tou MEDAC yla ta mBava oevapla - Sasa Raicevich
(ICRAM).

JUVTOVLOTNG : Marco Costantini

O ouvtoviotig Marco Costantini kaAwoopilel TOUG CUMUETEXOVTEG Kal Bupilel otL elval o
TEPLHEPELOKOG GUVTOVLOTIC TOU OALEUTLKOU Ttpoypappatog tou WWF aAAa €xet avaAdPel tov poAo
TOU ouvtovloTh autn¢ tng Opadag Epyaciag pe mpdBeon va Swoel xwpo ota UEAN Tou 60% va
HAfoouv yla tnv Bepatoloyia autr) mou eival TG00 ONUAVTIK yla To HEANOV tng oAlelag,
Bupuilovtag otL n EE €xel wg 0TOXO TO VA YIVEL N TPWTN NTIELPOC KE UNOEVLIKN KALLOTIKA ETULMTWON Kl
ue dpN6d0oEoug oTpatnylkoUC OTOXOUC yLa TNV enavodopd TnG Blomotkilotntac. Molpaletal PepLKa
ALVK LLE TOUG CUMMETEXOVTEC Kal avadEpeL 6TL To 2050 Sev Ba TPEMEL VOl UTTAPXOUV TTAEOV EKTTOUTTEG
oeplwv Tou Beppoknmiou kal OtL mepimou €va tpito tou PNRR Ba xpnuatodotriost tnv Mpdoivn
Jupdwvia otnv epappoyn ¢, Bupilovtag otL Oa TpEMeL o KABE TMEPIMTWON VA ETUKEVTIPWOEL
KQVELC 0TOV MPWTO 0TOX0 Tou 2030 SnAadr) va LELWOEL TNG EKTTOUTIEC O.EPLWV TOU BEpUOKNTIOU KATA
55% og oxéon Ue ta enineda tou 1990. NapabETEL TIC TPOTEPALOTNTEC TOU TPOYPAUUATOG EPYOOLAC
v Ouadac Epyaciag kat mapouaotdalet tov cuvadeddo tou WWF mou Ba mapouocldoel Tnv mopeia
tou Marine Spatial Planning — QaAdoolog Xwpotaéikog Npoypappatiopog (MSP) os supwnaiko
eninedo , avadepOUeVOg oTnV Kataotaon tou Baldoaolov xwpou tTwv Njowv Egadi 6mou unapyxet
€va aloAko mapko. KaAel toug aAleig va unv okédtovtat tnv Mpaotvn Tupdwvia pévov amod tnv
amoPn TG aAAYNC TWV KWVNTHPWVY TWV OALEUTIKWV.

H Helena Rodrigues (WWF) mapouoctdlel pia availuon mou adopd tnv mopeia tou MSP ot
eupwnaiko eninedo oe Sladopeg XWPES HEAN Kal uttoypappilel Tnv Stadopd petaty tng Bopeiov
Eupwnng kat t¢ Meooyeiou, Bupiovtag otL to 2014 IntnBnke and ta Siddopa KpAtn UEAN va
TLAPAOYXOUV TOV OXESLOOUO Tou BaAdcolou Xwpou Ue Blwolpo Tpomo. Evw n BaAtiki Atav n mpwtn
BaAaooa mou Eekivnoe va AapBavel mpwtoBoulieg mpog auth TNV kKateuBuvon kal BplokeTal o€ pia
mponyuévn ¢aon edpapuoyng tng odnyiag, mpaypo mou cupBaivel Kol ot XWPES tnG Bopeiou
OdAaocoag, otnv MeooyeLo, TO HEYOAUTEPO HEPOC TWV KPATWY UEAWV SEV £XOUV OUTE KAV EEKIVAOEL
TOV Mpoypappatiopd. EEnyel katdmv otLn EE kAAeoE TIG XWPEG LEAN va eTtLTaXUVOUV TV Stadikacia
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oAAQ oTo TEAOG Tou 2022 o€ UEPLKA KPATN MEAN S€V UTIAPXEL AKOWN KATIOLO TIPOYPOAUUO EVW OF
AANQ KPATN KEAN UTIAPXEL KATIOLO TIPOYPOLUA TTIOU SEV £XEL OUWG aKOWUN afloAoynBel. AvadEépel otL
umapyouv 6 dtadikaoieg yla mapaBaocelg mou £xouv yivel and tnv Kpoatia, tTnv Kumpo, tnv EAAGSa,
™V ItaAia, tnv Poupavia kat tnv lomavia yioti Oa €mpemne va €(0uV MAPOUCLACEL TA TIPOYPA AT
tov Mdptio tou 2020 aMAd Sev €xouv oakopn umoPAnBesl. AvtiBeta, peplkd kpdtn HEAN
ETUKOLPOTIOLOUV TO TIPOYPAUUA TIOU €XEL 6N Eekvnoel omwc to BéAylo, n MaAAila, n Aavia kot n
OMavbia kat Bpiokovral oe ¢aon Swampayuatevoswyv. Ymoypappilel OtL mépa amod Tov
TIPOYPOAULOTIOUO, N TIO HEYAAN TIPOKANGCN €ival n epappoyr). AlVETOL TPOTEPALOTNTA OTLG ALOALKEG
TOUPUITIVEG KOl OTOUC UTIOBOAACOLOUC aywyoUG oV £ival oTaBEPEC EYKATOOTACELG EVW OL N aALEl
KOl OL KALLOTIKEG aAAayEG elval B€pata o SUokoAa otnv Slaxeiplon Toug. AvadpEpETat KOTOTILY OTa
ToALTIKA attipata tou WWF mpokewwévou va kaAudBel to 30% twv MNOMN (Mpootateudpevwy
Oalaocolwv Meploxwv) evtog tou 2030 MPowBWVTAC TNV EMEKTOON AVAVEWGCILWY TINYWV EVEPYELAC
offshore kaBwg kot TI¢ Sladlkacle cUPPETOXNG HE TOug evdladepouevoug KaBwg KoL TNV
SLaKPATLK) CUVEPYOOLA LETOEL TWV CUVOPLOKWY XWPWV.

O ouvtoviotig Costantini avadEépel otL n dtadikaoia otnv Meodyelo dev €xel aKOUN EEKIVAOEL Kall
{NTacel va PABeL av oL eEKMPOCWIOL TwV UTIoupyeiwv Ba nBehkav va SWoouV PEPIKEG TIEPALTEPW

TAnpodopleg.

OL ekmpoowrol tou taAlkol uttoupyeiou (MASAF) avadépouv OtL o€ O0TL adopd tnVv Itadia, n
TEXVLIKN Tpamela £xeL OAOKANPWOEL TIG EPYACLEC TNG KOL OTL OCUVTOUA, OTNV EMOUEVN cuvavtnon Ba
TipEMEeL va oAokAnpwBouv 6ca {ntrbnkav amno tnv EE.

O Giulio Malorgio (UNIBO) {ntdel peplkég SLEUKPLVAOELG yLa TNV Ttapouciacn kat dlaitepa av ot 32
Oeikteg €xouv oplotel amnod pia dpaoctnplotnta tng EE | and to WWF. Entiong {ntasl va pabelL av
HETAEL TwV TIHWV €xouv AndBel umoyn ta eumoplkd ayabd Kal oL ultnpecieg | autd mou dev
propouv va aglohoynBouv amnd tnv anoyn tng ayopds. TEAog, ekdppdlel To evdladEpov Tou yLa Tov
TPOTO UE Tov omoio afloloyeital n ouykpouaolakn Katdotaon UETAEL Twv Sladopwv XProEWVY TNG
BdAaocoag o€ mepintwon mou yivel aloAdynon.

H Helena Rodrigues (WWF) amavtdel OtL TPOKELPUEVOU VA 0ploToUV oL 32 Seikteg e€eTaoTnKav T
apBpa tng Odnylag kat petd akoAouOnoe pia Aemtopepnc e€€taon pe S1adopoug EMLOTNUOVIKOUC
EUTELPOYVWUOVEG OAAA KOl HE TO TEPLOSIKO Nature TPOKELUEVOU VOl OPLOTOUV TO TILO ONUAVILKA
onuela dieukpivilovtag Ot sival pia gpyacia moAU Stadavig Kal OTL ETKOWVWVNOAV KOL UE Ta
KpATn HEAN TpLv amod tnv dnupooieuaon. Ma Tig un marketable XpROEL ATIAVTAEL OTL £XOUV SELKTEC
yla va douv av UTtapxouv KOAEC KAAUWYELS TOU CUOTAMOTOC KAl av OAa Ta KPATNn HEAN KAVOUV
ovadopd o0s CUYKEKPLUEVO epyaAsia OmMwe oe pAtpec. H edpappoyn opwc s€optatal amo TiC
TIEPLDEPELEC YLOTL EK TWV TIPAYUATWY TIPOKELTAL YLa Eva TIEPLPEPELAKO BEpQL.

O Miguel Ortega (ICM-CSIC) mapepaivel kot mapouolalel v TAXEL £va KALVOUPYLO TIPOYPOAULOL
TIPOKELUEVOU VO evnuepwBoUV OAOL ylO QUTO TO TIPOYPOLUO TIOU OTOTEAECE QVTLKEIPEVO
enefepyaociag yla va odnynoeL oe véa epyalsia yla Tov XwpPLko OaAAcoLlo TIPOYPOUUATIONO |,
EUMAEKOVTAC 3 TIEPUTTWOLOAOYIKEG UEAETEC otnv Meoodyelo, pia otnv lomavia yia tv AuTkA
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Meaoodyelo, pia otnv meploxn tng Kapmaviag kot pia oto Awyaio. Oa €xetL Slapkela 4 eTwv, Eekivnoe
HOALG Twpa Kal EVXETOL VO TUXEL TNG uTtooTthpLENg Tou MEDAC.

O Antonio Pucillo (ETF) mapeppaivel oe oxéon He To aloAko mapko tn¢ ZikeAiag adou n FLAI CGIL
oto NoAépuo mapouaoiaoe pia €KBeon yla TIG EMUMTTWOELG TOU ALoOALKOU TIAPKOU Ttou Ba kataAdPel
uio ermupaveta 850 YAp pe 150 emumAéovteg oTUAOUG . QUL OTL O€ eKElvN TNV TIEPLOXN O AALEUTLKOC
OTOAOG Ttaipvel To 45% TwV aAlEUHATWY Tou, Ttap’ oA autd OpwG dev UTAPEE Kapia oulNTNOoN LE TOV
kKAGd0. AvakolvwVeL OTL uTtoAoyiotnke OTL mavw amd 100 Béoslg epyaoiag petafy MaAépuo kot
Mazara del Vallo, Ba kiwduveloouv kol avapwtlétal av Ba umdpfel kamoia amolnuiwon.
Yroypappilel ot otnv ItaAia dev untapyxel pia BiBAloypadia yia to atoAkd mapko aAAd UTIAPXOUV
HEAETEG TTOU SE€lXVOUV OTL HETA ATIO OPKETA Xpovia oL aloAlkol otuAoL otnv BaAaooa mpokaAouv
OLKOAOYLKEG {NLEG.

O Marco Costantini euxaplotei Tov ko Pucillo ylati emionuaivel autd 1o Ppatvopevo mou eival €vag
OYWVOG YlOt OLOAIKEC EYKOTOOTACEL O Omolo onpeio puodel dvepog. MNa tov Adyo autod, o
BaAACCLOC XWPLKOG TIPOYPOUUATIOUOC AmoKTA KaBoploTikr onuacia. Auti n Ouadag Epyaciag 6a
TIPETIEL VA EVTOTILOEL TLG SUVNTIKEG AMAVTHOELS OTWG 1 pUTtaveon amno Peuddpyupo A n dtaluaon.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl Agrital) avadépel OtL umdpxel Kal TO TPOPANUA Twv
udpoyovavBpakwyv Kal OTL yivetal aywvag yia tTnv mpofoAn otnv 6dAacca yla 91 YApu2 povov yla
Ta taAka vdata. Emeldn Opwg 0 XWPLKOG TTPOYPAUMATIONOC YiveTal Pe KaBuoTtépnaon, Twpa Ta
KPATN UEAN Ba mpémeL va EeklvoUv avwdEAEC KL AVOTTOTEAECUATIKEG SNUOCLEC SLaouleloELS yia
TO TpoypAppaTa ou €xouv dnuoupynBel pe Braouvn, evw n Meodyelog KaTakAUZeTOL Ao AAAES

XPNOELG.

H KAeww Wappou (MEMMA) tovilel 6tL dev Ba umtdpyeL TAEOV XWPOG yla TNV aAlela ylati eotidletal
n mpocoxn Kot ota GWTOBOATAKA KAl 0T QLOALKA TtApKa. AVapWTLETAL OUWS KAVELS TL Ba cupBel
o€ pla ywpa omwg n EAAada mou €xeL Evav tOoo HeyAAo aplBud vnolwv Kal ToAAd umoBaAdoola
KaAwdia.

O ouvrtoviotig Costantini €€nyel Tl elvat ta OECM (Other Effective Area-based Conservation
Measures - AN AntoteAsopatikd Métpa Zuvtripnong mou Bacilovtal otnv Meploxn ) mou dev eivat
MNpootatevopeveg Oalaooleg Meploxeg (AMP) aAAd tepLlox£¢ tou StadEpouv amo tig AMP Kal 0mou
oTOX0G £lval n emitevén OeTIKWV AMOTEAECUATWY yla TNV dlatpnon tng BLOMOWKIAOTNTAC HE
OLKOOUOTEWLKEG UTINPECLEC KAl AELTOUPYLEC TIOALTLOTIKOU, TIVEUUATIKOU KOl KOLVWVIKO-OLKOVOLLKOU
XOopaKktpa. YImapyxouv 4 Kpltrpla evw 26 umokpltiplo  potpalovtal oe 10 kotnyopieg yla tnv
Snuoupyla avtwv twv OECM. Yriapxouv urmtoPridpleg meploxeg mou Oa MPETMEL KATA CUVETELA VOl
ovtamnokpivovtal og pepka Kpitnpla. H dtadikacia authy mpowBeital oe SteBveg emimedo Kal katd
OUVETELA Kal otnv Meooyelo. Yrmoypappilet otL kot n Meodyelog Ba TPEMEL va EVIOTIOEL TIC
uroPnoleg OECM , va KAvel pLa afloAoynon Kot PETA va cupmneptAndBolv otnv naykooula Baon
6ebopévwy. Aleukplvilel 6tL ot OECM ocupnepllappavovtatl otnv otpatnytky 2030 tng NEAM.
AcxoAeital ocuvenwc n FTEAM kal cupneplthapfavovtol otov otoxo tou 30% Ttng MPooTaciag Twy
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neploxwv. MpooBétel OtL peplkeg FRA (amayopeupéveg meploxég alleiag) Ba pmopovoav va
avayvwpLlotouv ws OECM pe pepikég puBbuioelg onwg yla mapadetypa n Fossa di Pomo.

O Eider Andonegi (ATZI) e€nyel 0TL 0TOXOC TNG MAPOUCLOONCE EIVAL VOl GUYKEVTPWOEL TLG ATOYPELG TWV
pHeAwv tou MEDAC yLa to mpoypappa POKELUEVOU va aloAoynBel N OLKOCUOTELKA TIPOCEYYLoN
otnv KAAM. AvtiBeta pe tnv napovoa dlaxeiplon, mou Baciletal o pia HovoeLSIkr TPpooEyyLon, n
mpoooxn OoTpédetal oto va KataldPel kavelc oe Tt BaBUO OL OLKOOUOTEULIKEC TIPOOEYYLOELS
AapBadavovtal unmopn otov OpLopUO TWV SLOXELPLOTIKWY HETPWY. ITO TIPOYPAUUA, €XOUV YIVEL
S1adopeC MEPMTWOLOAOYLKEG HEAETEG OTNV MEOCOYELO KOL TA OMOTEAECHATA NTAV KAAA amd tnv
amoyn tNG moldTNTAC, TNG SLEMOTNUOVIKNAG TIPOCEYYLONG , TNG EUMAOKNG TwV eVOLOPEPOUEVWV.
YIRpxe emiong kot éva KAAO ETMLOTNHOVIKO £Ttimedo otnv Baon twv Slaxelplotikwy anoddacswv. Ot
TIEPLMTTWOLOAOYIKEC LEAETEC TTOU TIOPOUCLALOVTAL OTNV CUVNUUEVN €kBean, Exouv AdBeL uTOYPN TOUG
TI¢ FRA oto KavaAl tng ZikeAlag, otnv Fossa di Pomo kat otnv dutikry Meodyelo aAAG Kal GakEAOUG
OTwG N aAlela pkpAG KALPaKOG otnv avatoAikr) Meooyelo, ol texvntol ¢pakTteg oto Alyaio Kal o
HETPLOOHUOC TNG EMIMTWONG TWV XWPOKATOKTNTIKWY €16wV otnv KUTPo. € YEVIKEC YPAUUEG TO
TPOYPOUMA KATEANEE OTO cupmépaopa otL pia Stadikacia AnPng anopdcswv mou Baociletal o
Sebopéva elval pia KOAR TPAKTIKA OKOMN KoL av &gV XpnOLUOTOLEITAL TAVTOTE N KAAUTEPN
Sla0éatun emotnuovikn yvwaon. Kot n cuppetoxn twy evéladepopévwy kat n dtadavng Stadikacia
APNng anoddacewv eival kopPilka onueia. Elval amapaitntn n petadopd tTwv otoxwv vPniov
ermuunédou oto Tomiko mAaiolo (mepidepelonoinon) , aAAd auto eival KATL Tou eV yiveTal MAVTOTE.
T€Aog, To mAaiolo eival kaBoploTikng onuaciag otnv epappoyn eVog SLOXELPLOTIKOU UETPOU EVW N
TIPOCAPUOCTLIKA TIPOoCEyyLon Ba peneL va anoteAel tTnv BAon Uiag OLKOGUOTEULKAG TIPOCEYYLONG YLa
v Slaxeipion ¢ alteiag. O Eider Andonegi kaAel ta péAn tou MEDAC va mdpouv UEPOG oTNV
StaBouAevon amod tnv mAatdopua slido. Ekel mpokUTttouy pepika evéladépovta BEpata, OMwe : n
pHeyaAutepn yvwon twv FRA kat tng SutikAg Meooyeiou mapd n yvwon yla o XWPOKATAKTNPLKA
€ldn, n onuaocia tng dtadavelag kal TNG EUTTAOKNG TWV EVOLADEPOUEVWY ATIO TIG TIPWTECG KLOAAG
daoelg ¢ Sdadikaociag AQPng amoddocewv aAAd KoL Ol KOWWVIKEG TTUXEC. H emtuyxia tng
epapuoyng TNG OLKOCUOTEULKAG TIPOCEYYLONG e€aptdtal anod tnv dadavela, and tv aflomotia
oAAG Kal oo tnv eumAokn Twv evlladepopévwy. Ta N'vwpodotikd ZUPBoUALa EMIITPEMOUV CTOUG
evbladepopevoug va anoktioouv ¢wvn aAAad Sev eival cadég o TL Babuod Aappavovral umtoyn
amno tnv levikn AlevBuvon Oaidoaotag MoAttikng kot AALeiag.

O Eider Andonegi amavtaesl ota epwtipatoa tou Marco Costantini (WWF) kat tou Sasa Raicevich
Sleukpvilovtag OtL mMoAU ocuxva ot Siadopeg TANpPodopIlEC TOU TIPOEPXOVIAL OO TOUG
evladepopevouc umopouv va Bpouv pe SuokoAila KATToLO TIPAKTIKI edapoyH Kal OTL N TTPOKANGN
BplokeTal 0TNV EMEKTOON TWV SPACEWY CUVTPNONG £TOL WOTE VA UTTOPECOUV VAL AELTOUPYHOOUV Ta
Slaxelplotika petpa. OAokAnpwvel dteukpivilovtog otnv Domitilla Senni (Medreact) 6tiLn WSlaitepn
nipoooxn mou Sivetat otig FRA Sev odeiletat otnv AavBaopévn memoibnon 0tL amoteAoUV MAVAKELD
OAwV TwV SLaxelplotikwy MpoBAnpaTiKwY aAAG oto evlladEpov ou emidetkviel to MEDAC w¢ mpog
oUTO TO B€pa.

O ouvtoviotr¢ Sivel tov Adyo otov Sasa Raicevich yla tnv mapouciacn Tou TPOYPAUUATOG
ABIOMMED (ouvnupévo) ou oToxo €XEL va OTNPLEEL Lot CUVTOVIOUEVN KOl CUVEKTIKI aloAdynon
yla TNV BLOTIOLKIAGTNTA KO yla Ta LETPA 0TNV MEOCOYELO yLa T EMOUEVA 6 Xpovia EPOPUOYNC TNG
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Oénylag yla tTnv O@aAdoota Itpatnyikr. H mapéupaon adopad dlaitepa ta oevapla dlaxeiptong tou
XWPOU yla TNV a€LOAGYNON TWV EMMTWOEWV TNG AALELAG 0TOUC BEVTOVIKOUG BLOTOMOUG.

O Vincent Georges, ouveyilel kal tapabétel Tnv peBodoloyia mou £xel uL0BeTNOel TpoKELUEVOU VO
avarntuxBouv ta oevapla. EEnyel otL n peBodoloyia auth Stapopdpwdnke oe cuvepyaoia Ue Tov
Tommaso Russo tou mavemniotnuiov tng Tor Vergata kal OTL Ta anoteAéopata mov adopouv Tov
EVTOTILOMO TILO QATIOTEAECUATIKWY TPOTWV amayopeuong tng aAleiag , Ba mpenel va Bewpnbolv
TIPOKATAPKTLKA. Oa MpEMEL emiong va AndBouv umoPn Kal ONUOVTIKEG TTUXEG OWE TO GALVOEVO
NG XWPLKAG QVOKOTOVOUNG TNG OALEUTIKAG MpoomadBelag (displacement) mou CUVEMAyYETAL TNG
QTOYOPEVUONG OALEUTIKWV TIEPLOXWV KOOWG KAl Ol YVWOELG TwV eVOLOPEPOUEVWV WCE TIPOC Ta
guaAlwta BaAdoola olkoouoTHUATA.

O elonyNnTAC amavtael ota epwtnpata tn¢ Domitilla Senni kat tng Marzia Piron Sieukpuvilovrtog otL
N emoxkotnta £xet AndOsl umoPn kal OTL avtiBeTa Ol XWPELKOL TIEPLOPLOUOL TWV OALEUTIKWY
Spaotnplotntwv Tou odeilovtal o AANEG TAPAYWYLKEG SpAOTNPLOTNTEC SV £XOUV QKON
oupumneplAndBei ota oevapla. O Sasa Raicevich kat o Vincent Georges avadépouv otL Ba AndBouv
urmon MEPAULTEPW UETABANTEG OTNV QVATITUEN TWV UEAAOVTIKWY OEVOPLWV HETOEY TWV Omolwv Kat
0 QTMOKAELOHOG TNG AALEUTLKN G SpacTtnplotntag Eekvwvtag amnod Stadope Babupetpleg, LETALL TwWV
omolwv kot ta 700-800-900 pétpa. AleUKPLVIlEL OUEOWG OTL TA TIPOKATAPKTIKA QTOTEAECUATA
katédeléav OtL To KAgiowo twv 800 pétpwv Ba eixe wg amotéAecpa pio Siadopomolnuévn
eMiMTwon Ue Bdon tov oTOAo KoL TOV ALMEVA OALEUONG EVW OL OLKOVOLKEG ETILMTTWOELG Ba ATav
SlabopeETIKEG.

O OUVTOVLOTHC UTIOYPAUULZEL TNV ONUOCLA TWV LEANOVTIKWY QTTOTEAEGUATWY OTOV OPLOUO TTIOAUETWY
SLOXELPLOTIKWY TIPOYPOUMATWY KaBwg kalt tnv Paputnta mou Ba €xeL to va umdpgel pia
yvwpodotnon ano tnv mAeupd tou MEDAC.

O Sasa Raicevich oupdwvel pe tov mpoPAnuatiopnd t¢ Domitilla Senni oe o6tL adopd tnv
TPAYUATLIKI SUVOTOTNTA TOU LOVTEAOU VA SELEEL TAL TAEOVEKTI LATA TOU KAELOLLOTOG TIEPLOXWV OTNV
oAlela o PBevioviko eminedo. € OPLOUEVEC TEPUTTWOELC OL ETUMTWOELG ETL TWV AMOBeuATWV
UIopoUV va Kataypadouv Hovov otav Ta SLaXELPLOTIKA HETPA £XOUV KAToLla eupuTnTa. Elval opwg
ONUAVTLKO va Kataypadouv He oadrVeLa OL TIEPLOXEC OTIOU YIVETAL N HEYOAUTEPN EKUETAANEUON
KABW¢ KoL OL TIO ONUOVTLKEG Yl TNV BLOMOWKIAOTNTA TIPOKELEVOU VA HeyloTtomolnbouv ta
TIAEOVEKTAMOTO Yl TNV TPOOTACI TWV TIOPWV HELWVOVTOG TIGC OLKOVOULKEG ETUTTWOELC.
OAOKANPWVEL TNV TOPEUBOCH TOU QMAVIWVIAC OTO EpWTINMA TG Marzia Piron, kal umoypappiet
™V onuacia tou va dtadobolv 600 yiveTal MeEPLOCOTEPO T AmoTeEAEopata Aappdavovtac umoyn
KOLL TLC TILOAVEG OUVEPYELEG e AANX TIPOYP AU UATA OTIWGE YL TIapASELy Ll UTO Tou TtapéBeoe o Eider
Andonegi.

O ouvrtoviotig, ¢tavovrag ota Aladopa, Seixvel To oSO YVWHOSOTNONC ylo TNV EVEPYELKI)
petapaocn. To Eviumo auto KukAodopnoe armo tnv Mpappoteio kot mepAapBAVEL TIG MTOpeUBACELS
TIou elyov yilvel HEXPL €Kelvn TNV OTLYUN HECW NAEKTPOVIKOU TaxuSpopeiou amo to HEAN.
AapBavovtal umoyn 6Aa Ta oXOAL KOl TO QLT AT TPOTONoLNonG mou umtoBARBnKav anod ta péAn
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OE TIPOAYMOTIKO XpOvo. Auto emétpede Tnv olvtagn uiag mpoxwpnuévng ekdoxng tou oxediou
yvwpodotnong nmou Ba urntofAnBel otnv ExteAeotikn Emitpomnn.

Ot mpoBAnpatiopot tng Domitilla Senni oxetikd pe Tig EAATELG appOSLOTNTEC YLO VA TOCO TEXVLKO
Béua , Ba avadepBolv wg “minority statement” oto onoio 6a cuumeplappavovtal oL anmoPeLg
OAWV TWV HEAWV TIOU £XOUV TOUG 8Loug MPoBANUATIOHOUC.

Aev uTtapyxouV TIAEOV AAAEC TOPEUPBACELG KOL O CUVTOVLOTHC OAOKANPWVEL TIG Epyacieg tng OE 3.
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Ref.: 65/2023 Rome, 19 april 2023
Working Group 3 meeting report (WG3)

Online, using Zoom

23" November 2022

Documents attached: Presentation: OECMs (Other Effective Area-based Conservation Measures),
concept, challenges and opportunities (Marco Costantini); presentation of the project “Ecosystem
Based Fisheries Management measures in the Mediterranean and Black Sea” and consultation with
the MEDAC members - Eider Andonegi (ATZI); presentation of the results of the ABIOMMED project
and consultation with the MEDAC members on possible scenarios - Sasa Raicevich (ICRAM).

Coordinator: Marco Costantini

The coordinator, Marco Costantini, welcomed the participants and reminded them that he is the
Regional Coordinator of the WWF Fisheries Programme, and that he took on the role of coordinator
of this WG with the intention of giving space to the 60% category stakeholders on this issue, which
is so important for the future of fisheries. He recalled that the EU aimed to become the first climate-
neutral continent, with ambitious strategic targets for the restoration of biodiversity; he shared
some links with the participants and pointed out that it would no longer be possible to generate
greenhouse gas emissions from 2050, and that around one third of the NRRP would go on funding
implementation of the Green Deal. He also recalled, however, that focus must be placed on the first
target, 2030, by which time greenhouse gas emissions need to be reduced by 55% compared to
1990 levels. He listed the priorities of the WG’s work programme and introduced the presentation
by his WWF colleague on the implementation of Marine Spatial Planning (MSP) at European level,
making reference to the sea around the Egadi Islands occupied by a wind farm, urging fishers not to
think of the green deal only in terms of changing engines in fishing vessel.

Helena Rodrigues (WWF) presented an analysis of progress made in MSP at European level in the
various Member States, highlighting the discrepancy between Northern Europe and the
Mediterranean, pointing out that in 2014 the various MS were asked to provide maritime spatial
planning in a sustainable manner. The Baltic was the first sea to commence with initiatives in this
regard and has achieved an advanced state of implementation of the Directive together with the
countries around the North Sea, but where the Mediterranean is concerned most MS do not even
have a plan in place. She added that the EC had asked MS to speed up the process, but at the end
of 2022 there was still no plan in place in some MS, while others had a plan that had not been
evaluated. She noted that there were six infringement procedures for Croatia, Cyprus, Greece, ltaly,
Romania and Spain, because they were supposed to submit plans in March 2020 but had still not
submitted them. Some MS, on the other hand, were in the process of updating plans that were
already underway, such as Belgium France, Denmark and the Netherlands and therefore these
countries were negotiating. She emphasised that following planning, the biggest challenge was
implementation; priority was given to wind turbines and underwater cables, i.e., fixed uses, while
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mobile uses such as fishing and climate change were more difficult to manage. She then illustrated
the WWF’s political demands: Marine Protected Areas covering at least 30% of marine and coastal
areas by 2030, the expansion of offshore renewable energy, participatory processes with
stakeholders and transnational cooperation between MS and neighbouring non-EU countries.

The coordinator, Mr Costantini, emphasised that the process had not yet begun in the
Mediterranean, he asked whether any representatives of the Ministries were willing to provide an
update.

The representatives of the Italian Ministry (MASAF) reported that Italy’s technical panel had
concluded its work and that at the next meeting they should finalise what the EC had requested.

Giulio Malorgio (UNIBO) requested clarifications regarding the presentation, in particular whether
the 32 indicators had been defined by an EC activity or by the WWF; whether commercial goods and
services or those that cannot be assessed in market terms had been considered among the values;
lastly, how the conflict between uses of the sea was assessed, if it was assessed at all.

Helena Rodrigues (WWF) replied that in order to define the 32 indicators, the articles of the
Directive were examined, followed by a detailed analysis with various scientific experts and also
with the journal Nature in order to define the most important points, she specified that they had
worked in a highly transparent way and had also contacted the MS before publication. For non-
marketable uses, she replied that they had indicators to verify coverage of the system and all MS
had failed with this indicator. Regarding conflicts, they relied on specific tools such as matrices,
however application depended on the regions, as this was really a regional issue.

Miguel Ortega (ICM-CSIC) rapidly introduced a new project in order to inform everyone about it.
This project had been developed to produce new tools for marine spatial planning, it involved three
case studies in the Mediterranean, one in Spain for the Western Mediterranean, one in the
Campania Region of Italy and one in the Aegean Sea. He added that it would last four years and had
just started, he hoped for MEDAC support.

Antonio Pucillo (ETF) intervened with regard to the Sicilian offshore wind farm, as the FLAI CGIL in
Palermo had presented a report on the impact of the wind farm which was due to occupy 850 km?
with 150 floating wind turbines, he pointed out that the fishing fleet earned 45% of its total income
in that area however despite this no discussions had been held with the sector. He went on to say
that it has been estimated that more than 1000 jobs would be threatened between Palermo and
Mazara del Vallo and he wondered whether there would be compensation. He also noted that there
was no literature on wind farms in Italy, however some studies demonstrated that after several
years, wind turbines in the sea caused some environmental damage.

Marco Costantini thanked Mr Pucillo for highlighting this trend, i.e., a rush to build wind farms
wherever the wind blows, and for which marine spatial planning becomes crucial. He stressed that
this WG had to highlight potential issues, such as zinc pollution or decommissioning.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) pointed out the problem of hydrocarbons too, commenting that
there was a free-for-all with everyone pursuing their plans for just 91 000 km? of sea, referring to
Italian waters. However, he noted that since spatial planning was introduced late, now the MS were
actuating inefficient and ineffective public consultations on plans that have been rapidly put
together, while the Mediterranean was about to be overcome by other uses.

Kleio Psarrou (PEPMA) reiterated that there would be no more space for fisheries because of the
focus on solar and wind farms, she wondered what would happen in a country like Greece, with
such a large number of islands and so many submarine cables.

The coordinator then explained what OECMs are (Other Effective Area-based Conservation
Measures), which are not Marine Protected Areas (MPAs), they are areas other than a Protected
Area, governed and managed to achieve positive outcomes for the conservation of biodiversity with
associated ecosystem functions and services and where applicable, cultural, spiritual, socio-
economic values. There are four criteria and 26 sub-criteria, divided into 10 categories for the
creation of OECMs, candidate areas must therefore meet specific criteria and this process is carried
out at global level, therefore also in the Mediterranean. He emphasised that this meant the
Mediterranean should also identify candidate OECMs and carry out an assessment in order to be
included in the global database, noting that the OECMs were included in the GFCM 2030 strategy
and as such were part of the 30% target for the protection of areas. He added that some FRAs
(Fisheries Restricted Areas) could be recognised as OECMs with some adjustments, such as the
Pomo Pit area.

Eider Andonegi (ATZI) introduced her presentation, explaining that the aim was to get feedback
from the MEDAC members on the project carried out to evaluate the effective implementation of
the ecosystem approach under the CFP. In contrast to current management, which is based on a
single-species approach, the focus was on understanding how far ecosystem aspects are considered
in the definition of management measures. Several case studies were conducted across the
Mediterranean as part of the project, these proved to be successful in terms of quality,
transdisciplinary approach, stakeholder involvement and a good scientific basis for management
decisions. The case studies, which are described in the attached presentation, considered FRAs in
the Strait of Sicily, the Pomo Pit and the Western Mediterranean, as well as dossiers such as small-
scale fisheries in the Western Mediterranean, artificial reefs in the Aegean and mitigation of the
impact of invasive species in Cyprus. Overall, the project concluded that evidence-based decision-
making is good practice, even if the best available scientific knowledge is not always used. Both
stakeholder participation and transparent decision-making are key aspects. Transposition of high-
level objectives into the local context (regionalisation) is necessary, but is not always implemented
. Lastly, context is of paramount importance in the implementation of a management measure and
the adaptive approach must be the basis of an ecosystem approach to fisheries management. Eider
Andonegi invited the MEDAC members to respond to the consultation on the slido platform and
several interesting aspects emerged, such as: increased knowledge on FRAs and the Western
Mediterranean rather than on invasive species, the importance of transparency and stakeholder
involvement at an early stage of the decision-making process, as well as social aspects. The
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successful application of the ecosystem approach depends on transparency, credibility, but also
stakeholder involvement. Advisory Councils enable stakeholders to be given a voice, but it is unclear
how much account is actually taken of them by DG MARE.
Eider Andonegi answered questions from Marco Costantini (WWF) and Sasa Raicevich by clarifying
that very often the great diversity of information from stakeholders is difficult to implement and
that the challenge is the expansion of conservation actions in order for management measures to
work. She concluded by pointing out to Domitilla Senni (Medreact) that the considerable attention
paid to FRAs is not due to the mistaken belief that they are the panacea for all management
problems, but to the MEDAC interest in the topic.

The coordinator passed the floor to Sasa Raicevich for the presentation of the ABIOMMED project
(attached), aimed at supporting a coherent and coordinated assessment of biodiversity and
measures in the Mediterranean for the next six years of implementation of the Marine Strategy
Directive. In particular, the presentation dealt with spatial management scenarios for the purpose
of assessing the impact of fishing on benthic habitats. Vincent Georges illustrated the methodology
adopted to develop the scenarios, explaining that it was defined in collaboration with Tommaso
Russo of the Tor Vergata University and that the results aiming to identify the most efficient fishing
closures should be considered preliminary. Important aspects such as the of spatial redistribution
of fishing effort (displacement) resulting from fishing area closures and the stakeholders’ knowledge
of vulnerable marine ecosystems still needed to be considered. The speaker replied to questions
from Domitilla Senni and Marzia Piron, clarifying that seasonality has been taken into account and
that, on the other hand, spatial restrictions on fishing activities due to other production activities
have not yet been included in the scenarios. Sasa Raicevich and Vincent Georges explained that
additional variables would be considered in the development of future scenarios, including the
closure of areas of the sea to fishing activities on the basis of depth, for example 700-800-900
metres. It was clarified from the outset that preliminary results demonstrated that closure from a
depth of 800 metres would have a different impact depending on the fleet, the fishing port, with
consequent differences in terms of the economic impact.

The coordinator emphasised the importance of the future results in the definition of the multiannual
management plans and for the MEDAC to provide advice on them.

Sasa Raicevich agreed with the concerns expressed by Domitilla Senni about the model’s effective
ability to represent the benefits at benthic level of closing areas to fisheries. In some cases, the
effects on stocks may only be detected when management measures are far-reaching. However, it
is important to clearly delineate which areas are most exploited and which are most important for
biodiversity in order to maximise the benefits in terms of resource protection while reducing
impacts in economic terms. He concluded by answering Marzia Piron’s question, emphasising the
importance of disseminating the results as much as possible, also considering possible synergies
with other projects, such as the one illustrated by Eider Andonegi.

Under “any other matters”, the coordinator shared the draft advice on energy transition, which had
been circulated by the Secretariat and which included the contributions that had arrived so far from
members by email. All the comments and requests for changes made by members directly at the
meeting were also taken into account, enabling a further version of the draft advice to be drawn up
for submission to the Executive Committee. The concerns expressed by Domitilla Senni regarding
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the lack of expertise on such a technical topic would be reported as a “minority statement” and this
would include all members who shared this concern.
There were no further requests to speak so the coordinator closed the WG3 meeting.
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Ur.br.: 65/2023 Rim, 19. travnja 2023
Zapisnik radne skupine 3 (RS3)

Online, Zoom platforma

23. studenoga 2022.

PriloZeni dokumenti: prezentacija OECM (Other Effective Area-based Conservation Measure - Druge
ucinkovite mjere za ocuvanje podrucja), koncepti, izazovi i mogucnosti (Marco Costantini);
prezentacija projekta "Ecosystem Based Fisheries Management measures in the Med and Black Sea”
(Mjere upravljanja ribarstvom temeljene na ekosustavu u Sredozemnome i Crnome moru) i
savjetovanje s C¢lanovima MEDAC-a - Eider Andonegi (ATZIl); Prezentacija rezultata projekta
ABIOMMIED i savjetovanje s ¢lanovima MEDAC-a o mogucim scenarijima - Sasa Raicevich (ICRAM).

Koordinator: Marco Costantini

Koordinator Marco Costantini Zeli dobrodoslicu sudionicima i podsje¢a da je on regionalni
koordinator za program ribarstva WWEF-a, ali da je preuzeo ulogu koordinatora ove radne skupine u
namjeri da omoguci prostora dionicima iz udjela od 60% u ovoj, toliko vaznoj, temi za buduc¢nost
ribolova. Podsjeéa da EU ima za cilj postati prvi kontinent s nultom stopom klimatskog ucinka, s
ambicioznim strateskim ciljevima u cilju obnove bioloske raznolikosti. Dijeli nekoliko poveznica sa
sudionicima i istice da 2050. visSe ne smije biti emisija staklenickih plinova i da ¢e otprilike jedna
treéina PNRR-a biti namijenjena financiranju provedbi Zelenog plana. Osim toga, podsjeéa da je ipak
potrebno usredotoditi se na prvi cilj do 2030., odnosno na smanjenje emisija staklenickih plinova za
55% u odnosu na razine iz 1990. Iznosi prioritete radnog programa Radne skupine i predstavlja
kolegicu iz WWF-a koja Ce izloziti stanje napretka u morskom prostornom planiranju (Marine Spatial
Planning - MSP) na europskoj razini te izloZiti stanje vezano uz morski prostor na Egadskim otocima
na kojima se nalazi vjetropark te poziva ribare da ne uzimaju u obzir Zeleni plan (Green deal) samo
kada se radi o zamjeni motora na plovilima.

Elena Rodriguez (WWF) predstavlja analizu stanja napretka u pogledu MSP-a na europskoj razini u
raznim drzavama ¢lanicama i istice jaz koji postoji izmedu Sjeverne Europe i Sredozemlja. Podsjeca
da je od drzava ¢lanica 2014. zatrazeno da dostave plan o odrZzivom morskom prostornom planiranju
te da je Balticko more prvo pokrenulo inicijativu u tom smislu i trenuta¢no je u poodmakloj fazi
provedbe Direktive kao i drzave na Sjevernom moru, dok na Sredozemlju velika vecina drzava ¢lanica
nije joS ni pokrenula planiranje. Potom kaze da je Europska komisija pozvala drzave c¢lanice da
ubrzaju postupak, ali na kraju 2022. u nekim drzavama clanicama plan jos uvijek nije zapocet, dok u
drugima plan postoiji, ali jos nije ocijenjen. Isti¢e da je u tijeku 6 prekrsajnih postupaka za Hrvatsku,
Cipar, Greku, Italiju, Rumunjsku i Spanjolsku jer su planove trebali dostaviti jo u ozujku 2020. Neke
drzave clanice aZuriraju veé pokrenuti plan, poput Belgije, Francuske, Danske i Nizozemske te su
pregovori u tijeku. IstiCe da je, osim samog planiranja, najveci izazov zapravo provedba. Prednost se
daje vjetroturbinama i podvodnim kabelima, te su to ujedno i fiksni elementi, dok je mobilnim
elementima, poput ribolova i klimatskih promjena, puno teze upravljati. Zatim navodi politicke
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zahtjeve WWEF-a, odnosno Zelju da se do 2030. obuhvati 30% zasti¢enih morskih podrucja (ZMP), uz
promidzbu Sirenja obnovljivih izvora energije na otvorenom moru, procesa aktivnog sudjelovanja
dionika i transnacionalne suradnje izmedu pograni¢nih zemalja.

Koordinator Costantini kaze da postupak na Sredozemlju jo$ nije pokrenut i moli predstavnike
Ministarstava da iznesu neke novosti.

Predstavnici talijanskog Ministarstva (MASAF) izjavljuju da je, sto se tice Italije, okrugli tehnicki stol
zakljucio radove te bi se na sljede¢em susretu, koji bi se trebao odrzati uskoro, trebalo dovrsiti ono
Sto je zatraZila Europska komisija.

Giulio Malorgio (UNIBO) moli za nekoliko pojasnjenja vezano uz prezentaciju, odnosno da li je 32
pokazatelja utvrdila Europska komisija ili WWF, zatim jesu li se vrijednostima smatrala komercijalna
dobra i usluge, ili ona koja se ne mogu vrednovati s trziSnog gledista te konacno, kako se procjenjuje
konfliktualnost izmedu razlic¢itih namjena mora, ako se uopée procjenjuje.

Elena Rodriguez (WWF) odgovara da se kod definiranja 32 pokazatelja proucilo ¢lanke Direktive,
nakon Cega je napravljena detaljna analiza s raznim znanstvenim strucnjacima, kao i s ¢asopisom
Nature, radi utvrdivanja najvaznijih to¢aka. Precizira da je cijeli postupak transparentan i da se, prije
objave, kontaktiralo ¢ak i drzave ¢lanice. Za nekomercijalne namjene (non marketable) odgovara da
imaju pokazatelje kojima mogu utvrditi je li pokrivenost sustavom dobra te su, Sto se ti¢e ovog
pokazatelja, sve drzave ¢lanice dale negativne rezultate. Sto se ti¢e konflikata, tu se za referentnu
tocku uzimaju specifi¢ni instrumenti poput matrica, ali primjena je na regijama, jer se zapravo radi
o regionalnom pitanju.

Miguel Ortega (ICM-CSIC) preuzima rije¢ kako bi ukratko predstavio novi projekt koji ima za cilj
proizvesti nove instrumente za morsko prostorno planiranje i ukljuuje 3 studije slucaja na
Sredozemlju, odnosno jednu u Spanjolskoj za zapadno Sredozemlje, jednu u regiji Kampanija ijednu
u Egejskome moru. Trajat ¢e 4 godine, projekt je upravo pokrenut i nadaju se potpori MEDAC-a.

Antonio Pucillo (ETF) nadovezuje se na sicilijansku vjetroelektranu jer je FLAI CGIL u Palermu
predstavio izvjeSée o ucinku vjetroelektrane koja ¢e zauzimati povrsinu od 850 km2 sa 150 plutajucih
vjetrenjaca i podsjec¢a da u tom podrucju ribolovna flota ostvaruje 45% ukupnih prihoda no, unato¢
tome, s ribolovnim sektorom nije se odrzala nikakva rasprava. KaZze da se procjenjuje da ¢e vise od
1000 radnih mjesta izmedu Palerma i Mazare del Vallo postati upitnima i pita se da li ¢e za to biti
predvidena neka kompenzacija. Istie da u Italiji ne postoji bibliografija o vjetroelektranama, ali
postoje studije koje dokazuju da nakon nekoliko godina vjetrenjace u moru nanose odredenu Stetu
okolisu.

Marco Costantini zahvaljuje Pucillu na isticanju ove pojave, odnosno utrke na Sto vedéi broj
postrojenja za energiju vjetra na bilo kojem mjestu gdje puse vjetar te stoga prostorno planiranje
morskog prostora zaista postaje od klju¢ne vaznosti. Ova radna skupina mora istaknuti moguce
posljedice poput oneciséenja od cinka i rastavljanje.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) isti¢e da postoji i problem ugljikovodika i da se trenutno odvija
utrka za projektiranje 91 000 km2 na moru (i to se odnosi samo na talijanske vode), ali buduci da je
prostorno planiranje nastalo kasnije, sada drzave ¢lanice pokreéu neucinkovite javne konzultacije o
planovima skrojenima navrat nanos, a u meduvremenu ¢e se Sredozemno more nakrcati drugim
namjenama.

Kleio Psarrou ( PEPMA) naglasava da viSe nece biti prostora za ribolov jer se fokus stavlja na
fotonaponsku energiju i vjetroelektrane, no pita se sto ¢e se dogoditi u zemljama poput Grcke, gdje
ima tako puno otoka i puno podvodnih kabela.

Koordinator Costantini objasnjava Sto su OECM-ovi (Other Effective Area-based Conservation
Measures- Druge ucinkovite mjere o¢uvanja na temelju podrucja) te pojasnjava da to nisu morska
zaSticena podrucja vec drukcija podrucja kojima se upravlja radi postizanja pozitivnih rezultata
o€uvanja bioloske raznolikosti te s uslugama i pridruzenim ekosustavnim kulturnim, duhovnim i
socioekonomskim funkcijama. Za izradu ovih OECM podrucja, postoje 4 kriterija i 26 potkriterija
podijeljenih u 10 kategorija. Postoje podrucja kandidati koja moraju ispuniti odredene kriterije i taj
se postupak provodi na svjetskoj razini te stoga i u Sredozemlju. Istice da, dakle, i Sredozemlje mora
utvrditi podrucja kandidate za OECM status, napraviti procjenu tih podrucja kako bi ih se potom
uvrstilo u svjetsku bazu podataka. Isti¢e da su OECM podrucja ukljucena u Strategiju 2030. GFCM-a
te se stoga njima bavi GFCM i ukljuc¢ena su u cilj od 30% podrucja pod zastitom. Dodaje da bi neka
FRA podrucja (podrucje ograni¢eno za ribolov) mogla biti priznata kao OECM uz odredene
prilagodbe, poput primjerice Jabucke kotline.

Eider Andonegi (ATZI) objasnjava da je cilj prezentacije prikupiti povratne informacije od ¢lanova
MEDAC-a o provedenom projektu kako bi se ocijenila stvarna realizacija ekosustavnog pristupa u
ZRP-u. Za razliku od trenutaénog upravljanja koji se temelji na monospecificnom pristupu, pozornost
je usmjerena na to da se utvrdi koliko se ekosustavni aspekti uzimaju u obzir kod utvrdivanja mjera
upravljanja. U projektu su provedene razne studije slu¢aja na raznim lokacijama u Sredozemlju koje
su dovele do dobrih rezultata u pogledu kvalitete, transdisciplinarnosti pristupa, uklju¢ivanja dionika
i dobre znanstvene razine koja je temelj odluka o upravljanju. U studijama sluéajeva koje su
prikazane u priloZzenoj prezentaciji, u obzir su uzeta FRA podrucja u Sicilijanskom prolazu, Jabuckoj
kotlini te na zapadnom Sredozemlju, kao i dosjei poput malog priobalnog ribolova na zapadnom
Sredozemlju, umjetnih grebena u Egejskom moru i ublazivanje ucinka invazivnih vrsta na Cipru.
Opcenito gledajuci, projekt je doSao do zakljucka da je proces donosenja odluka na temelju dokaza
dobra praksa, iako se ne koriste uvijek najbolja dostupna znanstvena saznanja. Klju¢ni su aspekti i
sudjelovanje dionika i transparentno donosenje odluka. Klju¢ne ciljeve na visokoj razini treba
prenijeti u lokalni kontekst (regionalizacija), ali se to ne Cini uvijek. Konacno, kontekst je od osnovne
vaznosti kod provedbe mjera upravljanja i prilagodbeni pristup mora biti temelj ekosustavnog
pristupa za upravljanje ribolovom. Aider Endonegi poziva ¢lanove MEDAC-a da odgovore na poziv
za sudjelovanje u konzultacijama na platformi slido, odakle proizlaze razni zanimljivi aspekti,
primjerice: bolje poznavanje FRA podrucja i zapadnog Sredozemlja kao i invazivnih vrsta, vaznost
transparentnosti i uklju¢enosti dionika od prvih faza procesa donosenja odluka, te poznavanje
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socijalnih aspekata. Uspjeh primjene ekosustavnog pristupa ovisi o transparentnosti, kredibilitetu,
ali i o ukljucenosti dionika. Savjetodavna vijeca omogucuju dionicima da se njihov glas €uje, ali nije
jasno koliko GU MARE taj glas i uvazava.

Eider Andonegi odgovara na pitanja Marca Costantinija (WWF) i Sase Raicevicha, pojasnjavajuci da
vrlo cesto, velika raznolikost informacija koje dostavljaju dionici ¢ini te informacije tesko
provedivima i da je izazov Sirenje aktivnosti oCuvanja kako bi mjere upravljanja mogle funkcionirati.
Zakljucuje, objasnivsi Domitilli Senni (Medreact) da se velika pozornost ne usmjerava na FRA
podruc¢ja zbog pogreSnog uvjerenja da se radi o sveopéem lijeku za sve nase probleme s
upravljanjem, veé zato jer je MEDAC zainteresiran za tu temu.

Koordinator daje rije¢ Sasi Raicevichu radi prezentacije projekta ABIOMMED (u prilogu) kojemu je
cilj poduprijeti koherentnu i koordiniranu procjenu bioloske raznolikosti i mjera u Sredozemlju za
narednih 6 godina provedbe Direktive o morskoj strategiji. U prezentaciji je osobito govora o
scenarijima prostornog upravljanja radi procjene ucinka ribolova na bentonska stanista. Vincent
Georges stoga ilustrira metodologiju koja se koristila za razvoj scenarija i objasnjava da su suradivali
s Tommasom Russom sa SveuciliSta Tor Vergata i da rezultate, usmjerene na utvrdivanje
najucinkovitijih zabrana ribolova, treba smatrati preliminarnima. Jo$ treba uzeti u obzir vazne
aspekte kao Sto je to pojava prostorne redistribucije (displacement) ribolovnog napora koja je
nastala kao posljedica zabrane ribolova u odredenim podrucjima i znanje dionika u pogledu
osjetljivih morskih ekosustava (VME). Govornik odgovara na pitanje Domitilla Senni i Marzie Piron,
pojasnivsi da sezonalnost jest bila uzeta u obzir te da prostorna ogranic¢enja za ribolovne aktivnosti
zbog drugih proizvodnih aktivnosti jos nisu ukljuena u scenarije. Sasa Raicevich i Vincent Georges
pojasnjuju da ce biti uzete u obzir druge varijable kako se budu razvijali buduéi scenariji, izmedu
ostalog i zabrana ribolova u odredenim podrucjima, pocevsi od raznih batimetrija, izmedu ostalog i
700-800-900 metara. Pojasnjuje da preliminarni rezultati pokazuju da bi zabrana ribolova na 800 m
dovela do razli¢itog ucinka ovisno da li se govori o floti, luci, s, jasno, razli¢itim i ekonomskim
ucincima.

Koordinator isti¢e vaznost bududéih rezultata u definiciji viSegodisnjih planova upravljanja i vaznost
iznoSenja misljenja MEDAC-a.

Sasa Raicevich se slaze s Domitillom Senni da nije siguran koliko je doista model sposoban realno
predstaviti prednosti zabrane ribolova na bentonskoj razini podrucja. U nekim slucajevima ucinci na
stokove mogli bi se zabiljeZiti tek onda kada mjera upravljanja budu poprimile velike razmjere. Vazno
je ipak jasno utvrditi koja bi bila najiskoriStavanija i najvaZznija podrucja za biolosku raznolikost kako
bismo maksimalno mogli povecati koristi u cilju zastite resursa uz istodobno smanjenje ekonomskih
ucinaka. Zakljuc¢uje odgovorivsi na pitanje Marzie Piron i naglasivsi da je vrlo vazno rezultate prosiriti
Sto visSe mogude, s obzirom da postoje moguce sinergije s drugim projektima poput onog koji je
predstavila Eider Andonegi.

Koordinator pod to¢kom Razno dijeli nacrt misljenja o energetskoj tranziciji koji je proslijedilo
Tajnistvo i u koji su ukljuceni i doprinosi do tog trenutka pristigli mailom od ¢lanova.

Uzeti su u obzir i svi komentari i svi zahtjevi za izmjene koje su iznijeli ¢lanovi u stvarnom vremenu
kako bi se sastavila napredna verzija nacrta misljenja koja ¢e se zatim dostaviti lzvrSnom odboru.
Dvojbe koje je spomenula Domitilla Senni vezano uz nedovoljnu kompetentnost o tako tehnickoj
temi, navest ¢e se pod izjave manjina (“minority statement”) i odnosit ¢e se i na sve druge ¢lanove
koji su jednakog misljenja.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



)n m “ W’
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C OUNZCIL

Buduci da nema drugih zahtjeva za rije¢, koordinator raspusta sjednicu Radne skupine 3.
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Réf. :65 /2023 Rome, 19 avril 2023
Proces-verbal du Groupe de travail 3 (GT3)

Visioconférence, plateforme Zoom

23 novembre 2022

Documents en annexe : Présentation des AMCE (autres mesures de conservation efficaces par
zone), concept, défis et opportunités (Marco Costantini) ; présentation du projet « Ecosystem Based
Fisheries Management measures in the Med and Black Sea » (mesures de gestion des pécheries
basées sur les écosystemes en Méditerranée et dans la Mer Noire) et consultation des membres du
MEDAC — Eider Andonegi (ATZI) ; présentation des résultats du projet ABIOMMED et consultation
des membres du MEDAC sur les scénarios possibles — Sasa Raicevich (ICRAM).

Coordinateur : Marco Costantini

Le coordinateur Marco Costantini souhaite la bienvenue aux participants et rappelle qu'il est
coordinateur régional du projet péche du WWF, mais qu'il a repris le role de coordinateur de ce GT
avec l'intention de laisser de I'espace aux parties prenantes du groupe des 60 % sur un sujet si
important pour Il'avenir de la péche, et rappelle que I'objectif de I'UE est de devenir le premier
continent a impact climatique nul, avec des objectifs stratégiques ambitieux pour le rétablissement
de la biodiversité. Il partage quelques liens avec les participants et précise qu'en 2050, il ne devra
plus y avoir d'émissions de gaz a effet de serre, et qu'environ un tiers du PNRR financera la mise en
ceuvre du Pacte vert pour I'Europe, mais rappelle qu'il est toutefois nécessaire de se concentrer sur
le premier objectif 2030, a savoir la réduction de 55 % des émissions de gaz a effet de serre par
rapport aux niveaux de 1990. |l énumére les priorités du programme de travail du GT et annonce
I'intervention de sa collegue du WWF, qui présentera |'état d'avancement de la planification de
I'espace maritime (MSP) au niveau européen, qui abordera la situation de I'espace maritime des les
Egades, occupé par un parc éolien, et invitant les pécheurs a ne pas penser au Pacte vert qu'en
termes de changement de moteur des bateaux.

Elena Rodriguez (WWF) présente une analyse de |'état d'avancement du MSP au niveau européen
dans les différents Etats membres, qui met en évidence I'écart entre le Nord de I'Europe et la
Méditerranée, et rappelle qu'il a été demandé en 2014 aux différents Etats membres de fournir la
planification de I'espace maritime de maniére durable, et que, tandis que la Mer Baltique a été la
premiere zone a mettre en place des initiatives dans ce sens, et que la Directive a atteint un niveau
de mise en ceuvre avancé, de méme pour les pays de la Mer du Nord, pour la Méditerranée, la
majeure partie des Etats membres n'a méme pas commencé la planification. Elle explique ensuite
qu'elle a invité les Etats membres a accélérer le processus, mais que, fin 2022, il n'y a encore aucun
plan en cours dans certains Etats membres, tandis que d'autres ont un plan qui n'a cependant pas
encore été évalué. Elle ajoute qu'il y a 6 procédures d'infraction pour la Croatie, Chypre, la Gréce,
I'ltalie, la Roumanie et I'Espagne, car ces pays auraient dd présenter leur plan en mars 2020, mais
ne l'ont pas encore fait. En revanche, certains Etats membres mettent a jour le plan déja lancé,
comme la Belgique, la France, le Danemark et les Pays-Bas, et sont en cours de négociation. Elle
souligne qu'au-dela de la conception, le défi le plus grand est la mise en ceuvre, que la priorité est
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accordée aux turbines éoliennes et aux cables sous-marins, qui sont des utilisations fixes, tandis que
les utilisations mobiles comme la péche et le changement climatique sont plus difficiles a gérer. Elle
présente ensuite les demandes politiques du WWF pour que 30 % des AMP (Aires Marines
Protégées) soit couverts d'ici a 2030, en promouvant le développement des énergies renouvelables
au large, les processus participatifs avec les parties prenantes et la coopération transnationale entre
pays frontaliers.

Le coordinateur, Marco Costantini, précise que le processus n'est pas encore parti en Méditerranée
et demande si les représentants des Ministeres souhaitent faire le point de la situation.

Les représentantes du Ministére italien (MASAF) annoncent que, pour l'ltalie, la réunion technique
a terminé ses travaux, et que lors de la prochaine réunion, qui devrait se tenir sous peu, les
demandes de la CE devraient étre finalisées.

Giulio Malorgio (UNIBO) demande des explications sur la présentation, il souhaite notamment
savoir si les 32 indicateurs ont été définis par une activité de la CE ou du WWEF, si parmi les valeurs
prises en compte figurent les biens et services commerciaux et non évaluables du point de vue du
marché et enfin, comment a été évaluée la concurrence entre les différentes utilisations de la mer,
si elle a été évaluée.

Elena Rodriguez (WWF) répond que, pour définir les 32 indicateurs, les articles de la Directive ont
été examinés, puis qu'il y a eu une analyse détaillée avec plusieurs experts scientifiques, et la revue
Nature, afin de définir les points les plus importants, et précise qu'il s'agit d'un travail tres
transparent, et que les Etats membres ont été contactés avant la publication. Pour les utilisations
non commerciales, elle répond qu'on dispose d'indicateurs pour voir si les couvertures du systeme
sont bonnes, et que tous les Etats membres ont échoué pour ce qui concerne cet indicateur. Pour
les conflits de concurrence, I'évaluation s'appuie sur des outils spécifiques, tels que des tableaux
matriciels, mais I'application dépend des régions, car il s'agit de fait d'une question régionale.

Miguel Ortega (ICM-CSIC) intervient pour présenter rapidement un nouveau projet afin d'informer
de son existence. Ce projet a été congu pour fournir de nouveaux instruments de planification de
I'espace maritime, et comprend 3 études de cas en Méditerranée, un en Espagne pour la
Méditerranée Occidentale, un en Campanie en Italie et un dans la Mer Egée. Il aura une durée de 4
ans, vient a peine de commencer, et il espére que le MEDAC le soutiendra.

Antonio Pucillo (ETF) intervient au sujet du parc éolien sicilien, car la FLAI CGIL de Palerme a présenté
un rapport sur l'impact du parc éolien, qui occupera une surface de 850 km?, avec 150 éoliennes
flottantes, et rappelle que, dans cette zone, la péche réalise 45 % de son chiffre d'affaires, mais que,
malgré ceci, il n'y a eu aucune discussion avec le secteur de la péche. Il informe qu'il a été estimé
qgue plus de 1000 emplois seront remis en cause, entre Palerme et Mazara del Vallo, et se demande
s'il y aura une compensation. Il souligne qu'il n'y a pas en ltalie de littérature sur les parcs éoliens,
mais que des études montrent qu'apres plusieurs années, les éoliennes en mer causent certains
dégats environnementaux.
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Marco Costantini remercie Antonio Pucillo de mettre ce phénomeéne en évidence, a savoir une
course aux installations éoliennes partout ou le vent souffle, et c'est une des raisons pour lesquels
la planification territoriale maritime est fondamentale. Ce groupe de travail doit identifier des
réponses potentielles, telles que la pollution au zinc ou le démantelement.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) ajoute qu'il y a également le probleme des hydrocarbures, et
gu'une chasse sauvage a la prospection en mer est en cours, sur 91 000 km2 seulement pour les
eaux italiennes, mais que, comme la planification de I'espace est en retard, les Etats membres
lancent maintenant des consultations publiques inefficaces sur des plans ficelés a la hate, tandis que
la Méditerranée risque l'invasion imminente d'autres utilisations.

Kleio Psarrou (PEPMA) souligne qu'il n'y aura plus d'espace pour la péche et pour pécher car il n'y
en a plus que pour les parcs photovoltaiques et éoliens, mais se demande ce qu'il en sera d'un pays
comme la Grece, avec un si grand nombre d'iles et de cables sous-marins.

Le coordinateur Marco Costantini explique ensuite ce que sont les OECM ou AMCE (autres mesures
de conservation efficaces par zone), qui ne sont pas des Aires Marines Protégées (AMP), mais des
zones autres que les AMP, qui sont gérées pour obtenir des résultats positifs pour la conservation
de la biodiversité et avec des services et fonctions écosystémiques associés culturelles, spirituelles
et socioéconomiques. Elles comprennent 4 critéres et 26 sous-criteres divisés en 10 catégories pour
la création de ces AMCE. Les zones candidates doivent ainsi répondre a certains criteres, et ce
processus a lieu au niveau mondial, par conséquent en Méditerranée également. Il souligne que Ia
Méditerranée doit donc identifier les AMCE candidates, effectuer une évaluation, pour qu'elles
soient ensuite incluses dans la base de données mondiale, en précisant que les AMCE sont incluses
dans la stratégie 2030 de la CGPM ; par conséquent, c'est la CGPM qui s'en occupe, et elles sont
comprises dans I'objectif de 30 % de protection de zones. Il ajoute de certaines FRA (zones de péche
a acces réglementé) pourraient étre reconnues comme AMCE avec certains ajustements, par
exemple la Fosse de Pomo.

Eider Andonegi (ATZI) explique que I'objectif de la présentation est de recueillir le feedback des
membres du MEDAC sur le projet pour évaluer la réalisation effective de I'approche écosystémique
de la PCP. Contrairement a la gestion actuelle, reposant sur une approche monospécifique, I'objectif
est de comprendre dans quelle mesure les aspects écosystémiques sont pris en compte dans la
définition des mesures de gestion. Dans le cadre du projet, plusieurs études de cas en différents
lieux en Méditerranée ont été menées, et on a pu observer de bons résultats en termes de qualité,
d'approche transdisciplinaire, d'implication des parties prenantes et un bon niveau scientifique a la
base des décisions de gestion. Les études de cas, décrites dans la présentation jointe, ont analysé
les FRA dans le Canal de Sicile, dans la Fosse de Pomo et en Méditerranée occidentale, ainsi que des
dossiers comme la péche artisanale en Méditerranée Occidentale, les barriéres artificielles dans la
mer Egée et 'atténuation de I'impact des espéces envahissantes a Chypre. En général, le projet est
parvenu a la conclusion qu'un processus décisionnel reposant sur les données est une bonne
pratiqgue, méme si les meilleures connaissances scientifiques disponibles ne sont pas toujours
utilisées. La participation des parties prenantes et le processus décisionnel transparent sont des
aspects clés. La transposition des objectifs de haut niveau dans le contexte local (régionalisation)
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est nécessaire, mais n'est pas toujours appliquée. Enfin, le contexte revét une importance
fondamentale dans la mise en ceuvre d'une mesure de gestion, et I'approche adaptative doit étre a
la base d'une approche écosystémique pour la gestion de la péche. Eider Andonegi invite les
membres du MEDAC a répondre a la consultation sur la plateforme Slido, dont il ressort plusieurs
aspects intéressants : la meilleure connaissance des FRA et de la Méditerranée Occidentale, des
espéces envahissantes, I'importance de la transparence et de l'implication des parties prenantes
des les premiéres phases du processus décisionnel, ainsi que les aspects sociaux. Le succes de
I'application de I'approche écosystémique dépend de la transparence, de la crédibilité, mais aussi
de la participation des parties prenantes. Les Conseils consultatifs permettent de donner la parole
aux parties prenantes, mais on ne sait pas vraiment dans quelle mesure elles sont effectivement
prises en compte par la DG MARE.
Eider Andonegi répond aux questions de Marco Costantini (WWF) et a Sasa Raicevich, en expliquant
que, trés souvent, la grande diversité d'informations provenant des parties prenantes les rend
difficilement exploitables, et que le défi est d'étendre les actions de conservation afin que les
mesures de gestion puissent fonctionner. Pour conclure, elle précise a Domitilla Senni (Medreact)
gue la grande attention accordée aux FRA n'est pas due a la conviction erronée qu'elles sont la
panacée de tous les problémes de gestion, mais a l'intérét du MEDAC pour le sujet.
Le coordinateur passe la parole a Sasa Raicevich pour la présentation du projet ABIOMMED (en
annexe), visant a soutenir une évaluation cohérente et coordonnée de la biodiversité et des mesures
en Méditerranée pour les 6 prochaines années de mise en ceuvre de la Directive sur la stratégie
pour le milieu marin. L'intervention concerne en particulier les scénarios de gestion de I'espace pour
I'évaluation de l'impact de la péche sur les habitats benthiques. Vincent Georges présente ensuite
la méthodologie adoptée pour développer ces scénarios, et explique qu'elle a été définie en
collaboration avec Tommaso Russo de I'Université de Tor Vergata, et que les résultats, visant a
identifier les fermetures a la péche les plus efficaces, doivent étre considérés comme préliminaires.
Il faut par ailleurs tenir compte d'aspects importants comme le phénomeéne de la redistribution
spatiale de l'effort de péche (displacement) induite par la fermeture des zones de péche, et
également les connaissances des parties prenantes concernant les écosystémes marins vulnérables.
L'intervenant répond aux questions de Domitilla Senni et de Marzia Piron en expliquant que la
saisonnalité a été prise en compte, mais qu'en revanche, les limites spatiales de I'activité de péche
dues aux autres activités de production n'ont pas encore été incluses dans les scénarios. Sasa
Raicevich et Vincent Georges expliquent que d'autres variables seront prises en compte dans le
développement des futurs scénarios, dont la fermeture a I'activité de péche a partir de différentes
lignes bathymétriques, dont la ligne des 700-800-900 metres. lls expliguent d'emblée que les
résultats préliminaires ont mis en évidence que la fermeture a 800 m aurait un impact diversifié en
fonction de la flotte, du port de péche, avec par conséquent des différences en termes d'impact
économique.
Le coordinateur souligne l'importance des résultats futurs pour la définition des plans de gestion
pluriannuels et que le MEDAC fasse part de son avis sur le sujet.
Sasa Raicevich est d'accord avec Domitilla Senni, qui a fait part de ses doutes sur la capacité effective
du modeéle a représenter les bénéfices de la fermeture de zones a la péche au niveau benthique.
Dans certains cas, il se peut qu'on n'enregistre des effets sur les stocks que quand les mesures de
gestion sont de grande ampleur. Il est cependant important de définir avec précision les zones les
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plus exploitées et les zones les plus importantes pour la biodiversité, afin de pouvoir maximiser les
bénéfices pour la protection des ressources tout en réduisant les impacts économiques. Pour
conclure, il répond a la question de Marzia Piron, en soulignant l'importance de diffuser le plus
possible les résultats obtenus, en tenant compte par exemple de synergies possibles avec d'autres
projets, comme celui présenté par Eider Andonegi.
Au point Divers, le coordinateur partage le projet d'avis sur la transition énergétique, qui a été
transmis par le Secrétariat et qui comprend les rapports des membres recus par e-mail a cette date.
Tous les commentaires sont pris en compte, et les demandes de modification des membres en
temps réel permettent de rédiger une version avancée du projet d'avis, qui sera ensuite présenté
au Comité Exécutif. Les doutes exprimés par Domitilla Senni concernant le manque de compétences
sur un sujet si technique seront indiqués comme « minority statement » et incluront tous les
membres qui partagent ces doutes.
En I'absence d'autres interventions, le coordinateur léve la séance du GT3.
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Ref.: 65/2023 Roma, el 19 de abril de 2023
Acta del Grupo de Trabajo 3 (GT3)

Reunidn en linea, plataforma Zoom

23 de noviembre de 2022

Documentos anexos: presentacion OECM (Other Effective Area-based Conservation Measure),
concepto, retos y oportunidades, por Marco Costantini; presentacion del proyecto "Ecosystem
Based Fisheries Management measures in the Med and Black Sea" y consulta con los miembros del
MEDAC, por Eider Andonegi (ATZl); presentacion de los resultados del proyecto ABIOMMED y
consulta con los miembros del MEDAC sobre posibles escenarios, por Sasa Raicevich (ICRAM).
Coordinador: Marco Costantini

Marco Costantini da la bienvenida a los participantes, recordando que, aunque es el coordinador
regional del programa de pesca de WWF, ha asumido el papel de coordinador de este GT con la
intencidén de dar espacio a las partes interesadas del 60% sobre este tema tan importante para el
futuro de la pesca, sefialando que la UE se ha fijado el reto de convertirse en el primer continente
climaticamente neutro, con ambiciosos objetivos estratégicos para la restauracion de la
biodiversidad. Comparte algunos enlaces con los participantes, sefialando que las emisiones de
gases de efecto invernadero deben cesar para 2050. Aproximadamente un tercio del PNR se
destinard a financiar la aplicacion del Pacto Verde. Sin embargo, es necesario centrarse en el primer
objetivo de 2030, que consiste en reducir las emisiones en un 55% respecto a los niveles de 1990.
Enumera las prioridades del programa de trabajo del GT e introduce la intervencidn de la compafiera
de WWEF, que presentara la situacion de la ordenacién del espacio marino (OEM) a escala europea,
citando la situacion del espacio marino de las islas Egadi ocupado por un parque edlico e invitando
a los pescadores a no pensar en el pacto verde sélo en términos de sustitucién de los motores de
los barcos.

Elena Rodriguez (WWF) presenta un analisis de los avances de la ordenaciéon del espacio maritimo
a escala europea en los distintos Estados miembros, destacando la discrepancia entre el norte de
Europa y el Mediterraneo. Recuerda que en 2014 se pididé a los distintos EM una ordenacién
sostenible del espacio maritimo y si el Baltico fue el primero en poner en marcha este tipo de
iniciativas alcanzando un avanzado estado de aplicacion de la Directiva, asi como los paises del Mar
del Norte, la mayoria de los EMs mediterrdneos ni siquiera tienen iniciada la planificacién. La CE ha
invitado a los Estados miembros a acelerar el proceso, pero a finales de 2022 algunos siguen sin
tener un plan en marcha, mientras que otros tienen un plan que aun no ha sido evaluado. Hay 6
procedimientos de infraccion abiertos contra Croacia, Chipre, Grecia, Italia, Rumania y Espana,
porque deberian haber presentado sus planes en marzo de 2020. Por otra parte, algunos Estados
miembros como Bélgica, Francia, Dinamarca y los Paises Bajos estan negociando la actualizacién de
los planes ya iniciados. Subraya que, mas alld de la planificacidn, el mayor reto es la aplicacion,
dando prioridad a las turbinas edlicas y los cables submarinos como elementos fijos, mientras que
las explotaciones moviles, como la pesca y el cambio climatico, son mas dificiles de gestionar. A
continuacién, esboza las peticiones politicas de WWF para que el 30% de las AMP (Areas Marinas
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Protegidas) estén cubiertas en 2030, fomentando la expansién de las energias renovables en alta
mar, los procesos participativos de las partes interesadas y la cooperacidn transnacional entre
paises fronterizos.

El coordinador Costantini sefala que el proceso en el Mediterraneo aun no ha comenzado y
pregunta si los representantes de los Ministerios desean proporcionar algunas actualizaciones.

Las representantes del Ministerio italiano (MASAF) sefialan que, por lo que respecta a Italia, la mesa
técnica ha concluido sus trabajos y que muy pronto, en la préxima reunidn, se deberia ultimar lo
solicitado por la CE.

Giulio Malorgio (UNIBO) pide algunas aclaraciones sobre la presentacion, en particular si los 32
indicadores han sido definidos por la CE o por WWEF, si entre los valores se han considerado los
bienes y servicios comerciales o los que no pueden evaluarse desde el punto de vista del mercado
y, por ultimo, si se evalua el conflicto entre las explotaciones maritimas y cdmo se hace.

Elena Rodriguez (WWF) contesta que para definir los 32 indicadores se han examinado los articulos
de la Directiva y, posteriormente, se ha hecho un examen detallado con varios expertos cientificos
y también con la revista Nature para definir los puntos mas destacados, destacando que ha sido un
trabajo muy transparente y que también se han puesto en contacto con los EM antes de la
publicacidn. En cuanto a las explotaciones no comerciales, contesta que existen indicadores para
comprobar si hay una buena cobertura del sistema y, en este dmbito, todos los EMs han fallado. En
cuanto a los conflictos, recurren a herramientas especificas como las matrices, pero su aplicacion
depende de las regiones porque se trata en realidad de una cuestién regional.

Miguel Ortega (ICM-CSIC) interviene para informar brevemente sobre un nuevo proyecto que acaba
de lanzarse para producir nuevas herramientas de ordenacidon del espacio marino, que incluye 3
estudios de casos en el Mediterraneo: uno en Espaia para el Mediterraneo Occidental, otro en la
region italiana de Campania y otro en el Mar Egeo. Durara cuatro afios y espera contar con el apoyo
del MEDAC.

Antonio Pucillo (ETF) interviene en relacién con el parque edlico siciliano, sefialando que la FLAI CGIL
de Palermo ha presentado un informe sobre el impacto del parque edlico, que ocupard una
superficie de 850 km2 con 150 postes flotantes, en una zona donde la flota obtiene el 45% de sus
ingresos totales. Se calcula que se pondran en peligro mds de 1.000 puestos de trabajo entre
Palermo y Mazara del Vallo, y se pregunta si habrd compensaciones. Sefiala que en Italia no hay
bibliografia sobre parques edlicos, pero si estudios que demuestran que tras varios afios las turbinas
eolicas en el mar causan dafios medioambientales.

Marco Costantini da las gracias a Pucillo por destacar el fendmeno de la carrera hacia los parques
edlicos alli donde sopla el viento, por lo que la ordenacidn del espacio marino se convierte en algo
fundamental.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) sefiala que también existe el problema de los hidrocarburos:
solo en aguas italianas hay 91.000 km2 de mar abierto a las prospecciones, pero dado el retraso en
la ordenacidn del territorio, los Estados miembros estan activando consultas publicas ineficaces e
ineficientes sobre planes endebles, mientras que el Mediterrdneo estd a punto de ser invadido por
otras explotaciones.

Kleio Psarrou (PEPMA) reitera que no habrd mas espacio para la pesca ni para faenar, porque se
estdn centrando tanto en los parques fotovoltaicos como en los edlicos, pero se pregunta qué
ocurrird en un pais como Grecia, con un numero tan elevado de islas y tantos cables submarinos.

El coordinador Costantini explica a continuacion qué son las OECM (Other Effective Area-based
Conservation Measures), que no son Areas Marinas Protegidas (AMP), sino espacios administrados
para lograr resultados positivos para la conservacién de la biodiversidad, con servicios y funciones
ecosistémicas culturales, espirituales y socioecondmicos asociados. Estas OECM se crean en funcién
de cuatro criterios y 26 subcriterios divididos en 10 categorias. Hay zonas candidatas que deben
cumplir ciertos requisitos. Se trata de un proceso que estd teniendo lugar a escala mundial, por lo
gue el Mediterrdneo también debe identificar las OECM candidatas y evaluarlas para poder
incluirlas en la base de datos mundial. Sefiala que las OECM son objeto de la estrategia 2030 de la
CGPM, que por lo tanto se ocupa de ellas, y que estan incluidas en el objetivo de proteccion del 30%
de la superficie. Aflade que, con algunos ajustes, algunas FRAs (zonas de pesca restringida), como la
fosa de Pomo, podrian ser reconocidas como OECM.

Eider Andonegi (ATZI) explica que el objetivo de la presentaciéon es recabar la opinidn de los
miembros del MEDAC sobre el proyecto llevado a cabo para evaluar la aplicacion efectiva del
enfoque ecosistémico en la PPC. A diferencia de la gestiéon actual, que se basa en un enfoque
monoespecifico, se trataba de entender hasta qué punto se tienen en cuenta los aspectos
ecosistémicos en la definicidn de las medidas de gestion. En el proyecto se realizaron varios estudios
de casos en todo el Mediterraneo, con buenos resultados en cuanto a calidad, enfoque
transdisciplinar, participacion de las partes interesadas y una buena base cientifica para las
decisiones de gestidn. Los estudios de casos, ilustrados en la presentacién adjunta, examinaron las
FRAs en el Canal de Sicilia, la Fosa de Pomo y el Mediterrdaneo Occidental, asi como otros temas
como la pesca artesanal en el Mediterraneo Occidental, los arrecifes artificiales en el Egeo y la
mitigacién del impacto de las especies invasoras en Chipre. En general, el proyecto ha llegado a la
conclusion de que la toma de decisiones basada en las evidencias es una buena practica, aunque no
siempre se utilicen los mejores conocimientos cientificos disponibles. Tanto la participacion de las
partes interesadas como la transparencia en la toma de decisiones son aspectos clave. Es necesario
transponer los objetivos de alto nivel al contexto local (regionalizacién), pero esto no siempre
ocurre. Por ultimo, el contexto tiene una importancia sustancial en la aplicacién de una medida de
gestiony el enfoque adaptativo debe ser la base de un enfoque ecosistémico de la gestion pesquera.
Eider Andonegi invita a los miembros del MEDAC a participar en la consulta sobre la plataforma
slido, de la que se desprenden varios aspectos interesantes, como: el aumento de los conocimientos
sobre las FRAs y el Mediterrdneo Occidental en lugar de sobre las especies invasoras, la importancia
de la transparencia y la participacion de las partes interesadas en una fase temprana del proceso de
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toma de decisiones, asi como los aspectos sociales. El éxito de la aplicacion del enfoque
ecosistémico depende de la transparencia y la credibilidad, pero también de la participacién de las
partes interesadas. Los Consejos Consultivos permiten dar voz a las partes interesadas, pero no esta
claro hasta qué punto la DG MARE los tiene realmente en cuenta.

Eider Andonegi contesta a las preguntas de Marco Costantini (WWF) y Sasa Raicevich aclarando que
muy a menudo la gran diversidad de informacidn procedente de las partes interesadas dificulta su
uso y que el reto es la ampliacién de las acciones de conservacién para que las medidas de gestion
funcionen. Concluye sefialando a Domitilla Senni (Medreact) que la considerable atencién prestada
a las FRAs no se debe a la creencia errénea de que son la panacea para todos los problemas de
gestidn, sino al interés que el MEDAC muestra por este tema.

El coordinador cede la palabra a Sasa Raicevich para la presentaciéon del proyecto ABIOMMED
(adjunto), dirigido a respaldar una evaluaciéon coherente y coordinada de la biodiversidad vy las
medidas en el Mediterrdaneo para los préximos 6 afios de aplicacién de la Directiva sobre la
estrategia marina. En concreto, la ponencia aborda los escenarios de gestidon espacial para evaluar
el impacto de la pesca en los hdbitats bentdnicos. Vincent Georges ilustra a continuacion la
metodologia adoptada para elaborar los escenarios, explicando que se esbozé en colaboracion con
Tommaso Russo, de la Universidad de Tor Vergata, y que los resultados, destinados a identificar las
vedas mas eficaces, deben considerarse preliminares. Aun deben tenerse en cuenta aspectos
importantes como el fendmeno de Ila redistribucion espacial del esfuerzo pesquero
(desplazamiento) resultante de los cierres de zonas de pesca y el conocimiento de los ecosistemas
marinos vulnerables por parte de los interesados. El ponente contesta a las preguntas de Domitilla
Senni y Marzia Piron aclarando que se ha tenido en cuenta la estacionalidad y que, por otra parte,
aun no se han incluido en los escenarios las limitaciones espaciales a las actividades pesqueras
debidas a otras actividades productivas. Sasa Raicevich y Vincent Georges aclaran que se tendran
en cuenta variables adicionales en el desarrollo de futuros escenarios, incluido el cierre a las
actividades pesqueras a partir de diferentes batimetrias, incluidos los 700-800-900 metros. Deja
claro desde el principio que los resultados preliminares han demostrado que la veda de 800 metros
tendria un impacto diferente segun la flota y el puerto pesquero, con repercusiones diferentes
desde el punto de vista econdmico.

El coordinador subraya la importancia de los resultados futuros en la definicion de los planes de
gestion plurianuales y de contar con el asesoramiento del MEDAC.

Sasa Raicevich coincide con Domitilla Senni en su preocupaciéon por la capacidad real del modelo
pararepresentar los beneficios del cierre de zonas a la pesca bentdnica. En algunos casos, los efectos
sobre las poblaciones sélo pueden registrarse cuando las medidas de gestidn son de gran alcance.
Sin embargo, es importante delimitar claramente qué zonas son las mas explotadas y cuales son las
mas importantes para la biodiversidad, a fin de maximizar los beneficios para la proteccién de los
recursos y reducir al mismo tiempo las repercusiones econdmicas. Concluye su intervencién
contestando a la pregunta de Marzia Piron: insiste en la importancia de difundir al maximo los
resultados obtenidos, considerando también posibles sinergias con otros proyectos, como el
ilustrado por Eider Andonegi.
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Llegados al punto Varios e Imprevistos del orden del dia, el coordinador procede a compartir el
borrador de dictamen sobre transicidon energética, que ha sido distribuido por la Secretaria y en el
gue se han incluido las aportaciones enviadas hasta el momento por correo electrénico por parte
de los socios. Se recogen todas las observaciones y solicitudes de modificacidon formuladas por los
socios en tiempo real, lo que permite redactar una versidon avanzada del borrador de dictamen para
su presentacién al Comité Ejecutivo. La preocupacidon expresada por Domitilla Senni sobre la falta
de experiencia en un tema tan técnico se reportara como una "declaracidén minoritaria", incluyendo
a todos los socios que compartan esta preocupacion.

Al no haber mds intervenciones, el coordinador clausura los trabajos del GT3.
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